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Nessun 6 Jackpot  € 102.733.139,30 5+ stella €  

All’unico 5+1 € 2.079.823,26 4+ stella €  29.945,00

Vincono con punti 5 € 53.788,54 3+ stella € 1.515,00

Vincono con punti 4 € 299,45 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 15,15 1+ stella € 10,00

0+ stella € 5,00

VOCI

D’AUTORE

SCRITTORE

Nazionale 34 71 61 3 73
Bari 79 16 14 64 65
Cagliari 89 53 13 28 8
Firenze 14 87 52 13 23
Genova 64 72 45 21 40
Milano 39 5 17 35 74
Napoli 40 75 56 23 42
Palermo 11 20 42 35 63
Roma 25 86 51 24 61
Torino 38 47 1 28 30
Venezia 73 65 19 4 85
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I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

9 12 60 69 72 89 2 80

Montepremi  € 10.399.116,29

I
l primo maxiprocesso alla
camorra dei Casalesi -pro-
prio quella che ha condan-
nato a morte lo scrittore

Roberto Saviano, per intender-
ci bene, si chiamava «Sparta-
cus».

E «Spartacus 2» il suo segui-
to sui rapporti fra Casalesi e po-
litica.

Spartacus era Spartaco, lo
schiavo ribelle che proprio in
Campania iniziava la rivolta
degli schiavi contro i padroni
romani.

Adesso c’è appena stata
un’operazione della Direzione
Distrettuale Antimafia di Bolo-
gna che si chiama in codice
«Vento del Nord».

Vento del Nord era anche
uno dei nomi della Resistenza
ai nazisti e ai fascisti, dopo la
guerra.

Sono importanti, i nomi.
Questi ci aiutano a capire co-
me la lotta alla mafia sia una
lotta di liberazione contro una
«dittatura armata», come la
chiamava Don Peppino Diana,
il parroco di Casal di Principe
ucciso, appunto dalla Camor-
ra.

Come i mafiosi siano i padro-
ni, usando ancora questa paro-
la col significato di chi ti sfrut-
ta fino alla morte.

Neanche i servi armati dei
padroni, ma padroni loro stes-
si, visto la parte che hanno nell'
economia e nella finanza di
questo paese.

La lotta alla mafia, scusate-
mi se uso queste categorie or-
mai desuete, è una lotta di po-
polo e rivoluzionaria.

È infatti è proprio così che si
intitola uno degli ultimi scritti
di don Peppino: «Per amore
del mio popolo».

Popolo. Cioè tutti.
Non lasciamoli mai soli quel-

li che combattono.
Non sono un'elite. Siamo

proprio noi.❖
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